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Ostaggi 
Ora Bush 
è meno 
ottimista 
! • WASHINGTON. Doccia 
fredda sugli ottimismi suscitati 
dalla liberazione, in Libano, di 
due ostaggi americani da parte 
degli estremisti islamici: il pre
sidente degli Slati Uniti ha det
to di avere «poche speranze* 
che il rilascio preluda alla libe
razione degli altri prigionieri e 
ha messo in guardia le famiglie 
dall'aspettarsi «una soluzione 
del problema a breve scaden
za». Bush, che parlava in una 
conferenza stampa alla Casa 
Bianca, ha detto di «non voler 
lasciare alcunché di intentato» 
pur di ottenere il rilascio degli 
ostaggi, ma ha anche confer
mato che Washington non 
vuol compiere alcuna mossa 
•che possa apparire come un 
negoziato» con coloro che ten
gono i prigionieri. Pertanto i 
•gesti di buona volontà» chiesti 
da Teheran dopo il rilascio dei 
di>e americani dovranno at
tendere lino a che tutti gli altri 
prigionien saranno stati rila
sciati. 

Questo atteggiamento della 
Casa Bianca ha ieri provocato 
la reazione del presidente ira
niano Hashemi Rafsanjanl, 
che ha definito l'amministra
zione Usa «un bambino coc
ciuto e viziato». «L'Iran non 
vuole rapporti con gli Stati Uni
ti, e siamo lieti di tagliare le re
lazioni», ha detto Rafsanjani in 
un discorso trasmesso da radio 
Teheran, «non siamo disposti a 
parlare con l'America». 

Rafsanjani ha ricordato che 
il rilascio di Polhill e Rced ò av
venuto grazie alla mediazione 
iraniana. I musulmani sciiti li
banesi -avrebbero potuto re
spingere il nostro consiglio, in
vece l'hanno accettato», ha 
detto il presidente iraniano. La 
sortita Ci Rafsanjani fa eco a 
quanto dichiarato dal leader 

, spirituale, l'ayatollah Ali Kha-
menei: « Il governo della repub
blica islamica non aprirà in al
cun modo» colloqui con gii 
Stati Uriti -senza il mio con
senso», 

•Qualcuno avrebbe dovuto 
fare il p-imo passo per risolve
rcela qiestlorie», ha detto an
cora Rafsanjani, «ci si aspetta
va che un governo come quel
lo degli Stati Uniti, con la sua 
forza, sarebbe entrato in cam
po per risolvere la vicenda. In
vece i combattenti libanesi gli 
hanno tolto l'iniziativa e han
no rilasciato gli ostaggi senza 
condizioni». «Gli Stati Uniti», ha 
proseguilo il presidente irania
no, «invece di dare un'appro
priata contropartita per questa 
iniziativa, hanno reagito dicen
do che non negozierannocon 
i sequestratori, come se gli 
israeliani e i falangisti (libane
si) non fossero anch'essi se
questratori». Il riferimento, qui, 
è al rapimento dello sceicco 
Obeid e a quello di quattro ira
niani sequestrati da miliziani 
delle -Forze libanesi». Ma pro
prio la sorte di questi quattro 
iraniani potrebbe aprire uno 
spiraglio nella «incomunicabi
lità- Uia-Iran. Come unico 
possibile gesto «di buona vo
lontà». Bush si è infatti offerto 
di cercare di influire sull'atteg
giamento dei falangisti: e a 
una domanda dei giornalisti se 
intendesse premere anche su 
Israele per la scarcerazione 
dello sceicco Obeid e di altri 
prigionieri sciiti, ha risposto di 
essere contrario «a ogni cattura 
di ostaggi da parte di chiun
que-

Secca sconfitta della Thatcher 
nelle amministrative di ieri 
Ribaltati i risultati 
delle precedenti elezioni comunali 

Quasi un referendum 
sulla «Lady dì ferro» 

POLLING 
SFATJON 

Per Margareth Thatcher si profila una dura sconfitta: 
secondo le proiezioni basate sui risultati in 30 consi
gli, il voto amministrativo di ieri in Gran Bretagna, 
che ha riguardato 14 milioni di elettori, i laburisti do
vrebbero aver raggiunto il 43%, con un incremento 
dell'I \% (ma secondo la Bbc avrebbero toccato ad
dirittura il 51 %), mentre i conservatori (che avevano 
il 43%) oscillerebbero tra il 29 e il 32%. 

ALFIO BERNABEI 

•fi) LONDRA. I laburisti, se
condo le prime proiezioni, 
avrebbero registrato una forte 
avanzata nelle elezioni ammi
nistrative di ieri nelle quali cir
ca 14 milioni di persone si so
no recate alle urne in Inghilter
ra, Scozia e Galles. Hanno rin
novato 201 consigli ammini-
stratlvtdi 36 circoscrizioni ur
bane. 32 distretti londinesi, 116 
circoscrizioni periferiche in In
ghilterra, oltre a 9 distretti re
gionali in Scozia e 5 in Galles. 
Si e votato anche in alcune Iso
le del Mare del Nord. Il totale 
degli elettori con diritto di voto 
era di 25 milioni, ma si calcola 
che solo il 45% si sia recato alle 

urne, una percentuale comun
que più alta del solito. I risulta
ti, benché ancora parziali e su
scettibili di variazioni, confer
merebbero che gli elettori han
no voltato le spalle al partito 
della Thatcher non solo sulla 
questione della poll-tax, ma su 
tutto l'andamento della politi
ca economica che ha suscitato 
crescente preoccupazione a 
partire dallo scorso anno 
quando del resto i conservatori 
furono sconfitti alle europee. 
Gli elettori hanno probabil
mente voluto indicare altre ri
serve, a livello Interno, soprat
tutto nei settori della salute e 

dell'istruzione, e su quello in
temazionale nei riguardi del
l'atteggiamento verso la Co
munità europea ritenuto da 
molti freddo e isolazionista. 

Forse ha giocato a sfavore 
del governo anche l'episodio 
degli ostaggi rilasciati a Beirut 
che ha dominato le notizie in 
questi ultimi giorni. Frank 
Reed, il secondo ostaggio ri
messo in libertà l'altro ieri, ha 
parlato con I familiari di John 
McCarthy, inglese, e Brian Kee-
nan, irlandese, che sono nelle 
mani dei rapitori da quattro 
anni. 

Nell'asskurare le loro fami
glie di averli visti vivi solo la set
timana scorsa, Reed ha dura
mente condannato (con 
•espressioni irripetibili» secon
do la madre di uno degli ostag
gi) l'atteggiamento intransi
gente del premieri britannico 
che non avrebbe fatto assolu
tamente nulla per cercare di 
ottenere la loro liberazione. La 
Gran Bretagna non ha rapporti 
diplomatici diretti né con la Si
na né con l'Iran. L'episodio e 
caduto per puro caso nelle ul

time ore della campagna elet
torale, ma *ì indubbiamente 
servito a ricordane agli elettori 
uno degli attributi della That
cher, usato senza sosta dai la-
bunsti, quello cosiddetto «un-
caring», cioè- di persona che 
non si prende cura del prossi
mo e non nostra alcuna com
passione. Non è per caso che 
ieri alcuni giorna i hanno dato 
notevole spazio al caso di un 
lattaio la cui moglie è morta il 
3 aprile et ha ora ricevuto una 
richiesta di [>agare circa 3mila 
lire italiano Ci poll-'ax. L'impo-
siaeentrala in vigere il 1 aprile 
e l'importo corrisponde agli ul
timi due giorni di vita della 
donna. . 

Il fattore che hi dominato 
maggiormente queste elezioni 
é stato indubbiamente quello 
della poll-tax. Le proteste con
tro l'odiata misura fiscale han
no causato incidenti anche du
rante la tornatili del voto. A 
Manchester alcuni dimostranti 
hanno fato irrucione in una 
delle circoscrizioni, si sono im
padroniti delle uirre ed hanno 
messo i lucchetti ai cancelli 

La signora Thatoer al 'uscita del seggio elettorale dopo il volo 

dell'edificio. La polizia e inter
venuta e l'oper.izIOIle di voto è 
stata ripristinala. Sxondo le 
prime proiezioni, i laburisti 
avrebbero ottenuto buoni ri
sultati anche ir aree che sono 
state tradizionali rat.cafoni dei 
torio. Si attendono con parti
colare interesse i multali nelle 
due circoscrizioni Imdinesi di 
Westminster e Wandsworth. 
sotto il controllo di conserva
tori. Dove la campagna eletto
rale è stata |>cni<olarmente 
cruenta e i laburisti sperano di 
essere eletti confermando la 
tendenza regisWi'a in altri di
stretti della cai'ii-sk che mette 

Londra quasi tutta in mano al 
Labour 

Lo elezioni di ieri, infine, 
han io portato ad un rimpasto 
governativo ancora prima del
la chiusura delle urne. Que
st'oggi, infatti, sarà nominato il 
nuovo ministro per le ammini
strai ioni locali con il compito 
di vigilare sull'applicazione 
della «pool-lax». Si tratta di Mi
chael Portillo, esponente del
l'ala destra radicale del partito 
con lervatore, che prenderà il 
posto di David Hunt, trasferito 
al ministero per il Galles. L'at
tuala ministro per il Galles, Pe
ter Walker, u:>cirà quindi dal 
governo. 

Ora Londra teme 
un «venerdì nero» 
per l'inflazione 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

Gli alti e bassi della signora Thatcher 

• • Non si sono ancora ria
perte le urne e già si parla di un 
vicinissimo «block friday». Ve
nerdì 11 maggio, venerdì nero. 
La Borsa di Londra non c'en
tra. Vivacchia stancamente 
cercando di ripararsi in amici- , 
pò dagli effetti centrifughi del-
l'unificazione finanziaria al 
centro d'Europa sotto il domi
nio del marco. Il venerdì nero 
riguarda l'inflazione. Le rassi
curazioni del Cancelliere Ma
jor si scioglieranno d'incanto 
con la pubblicazione dell'indi
ce dei prezzi al dettaglio in 
aprile. Una doccia fredda per il 
governo conservatore. L'im
patto della «poll-tax» e delle 
imposte di consumo indicizza
te sarà scritto nero su bianco e 
questa volta la previsione non 
divide poi tanto gli ottimisti dai 
pessimisti: i primi valutano che 
l'inflazione risulterà attestata 
poco al di sotto del IO percen
to, i pessimisti poco al di so
pra. Il mese scorso non era an
data diversamente: 8.1% su ba
se annua contro il 7,5 di feb
braio. Un'estate anticipata ri
spetto ai calcoli dal Cancellie
re Major che presentando il 
bilancio cercava di rabbonire i 
laburisti calibrando le sue ma
novre fiscali sul livello dell'8% 
superata la metà dell'anno. In 
Europa qualcuno può in teoria 
permettersi di vivere con tassi 
di inflazione del genere pur
ché trovi dei finanziatori. In 
Gran Bretagna, l'alta inllazione 
viene utilizzata politicamente 
per opporsi all'integrazione 

monetaria (ma anche qui la 
Thatcher brilla isolata soprat
tutto dopo la rottura con la 
Banca d'Inghilterra). I rubinet
ti dei tassi di interesse sono II' 
pronti ad essere aperti anche 
se un saggio al 15* a questo 
punto è buono soltanto per le 
astrazioni. I margini di mano
vra si stringono quando lo 
spettro della stagflazione, (sta
gnazione economica più infla
zione, disoccupazione cronica 
più perdita di competitività, 
conti in rosso all'interno e con
ti in rosso con l'estero) comin
cia a non far dormire più a nes
suno sonni tranqulli. Né ai «to-
ries», che sperano di scattare in 
contropiede all'ora X del decli
no politico, né a quei dieci mi
lioni di inglesi che si sono in
debitati con le banche per 
comprarsi l'appartamento e vi
vono sul filo rosso dei conti 
correnti. I primi sono molto di
visi sul futuro della Lady di Fer
ro. La corsa di Michael Hcselli-
ne, ex ministro della difesa tra
volto dallo scandalo Westland 
quando il governo cercò di fa
cilitare il passaggio della fab
brica di elicotteri agli interessi 
americani e oggi il più papabi
le tra i conservatori a succede
re alla Thatcher, non é affatto 
spianata. Anche la City tenten
na. Gli altri, i grandi debitori, 
sono i legittimi rappresentanti 
di quella «middle class» che si 
sente tradita dopo essere stata 
coccolata nel mito dell'egoi
smo sfrenato e dell'onnipoten
za Individuale, cemento ideo

logico del «libero mercato inte
grale». Questi Grandi Debitori -
il -ceto- in cui si annida il noc
ciolo della contestazione anti
governativa non laburista -
rappresentano paradossal
mente il thatcherismo e il suo 
declino. Sono stati spinti all'i-
perconsumo dagli alti tassi di 
interesse mentre l'industria ve
niva ristrutturata brutalmente e 
venduta un pezzo qui un pez
zo là al capitale straniero 
(giapponesi e tedeschi) e ora 
sono equiparati ai Grandi Ric
chi come sowenzionatori del
le spese comunali. Se la «poll-
tax» dovesse essere conferma

ta - cosa del tutto da verificare 
- una famiglia di quattro per
sone dovrebbe pagare quanto 
il proprietario di una villa lus
suosa moltiplicato per quattro. 
Adam Smith scriveva cose di
verse: la sua «[oll-lax» preve
deva che un «fì̂ ntleman» pa
gasse piC di un Negoziante, un 
barone più di un «gentleman», 
un duca più di un barona. Per 
tornare a una "poli tax» pura 
bisogna tonare al 1380. 

Chi tra i conservatori punta a 
far sloggiale la .vgnora That
cher rettfka i toni. Major so
stiene di voler tutelare i lavora
tori subordinati, il suo collega 

degli Esteri pirla di «politica 
sociale» e del ruolo del settore 
pubblico. Eresie fino all'al-
troicri. Se sul pi;ino macroeco
nomico la Thalchei 6 accusata 
di aver sprecaci l'occasione 
offerta dal p« ti olio del Mare 

' del Nord di arrancarsi dai ca
pricci di un'eco ioi ma che an
dava avanti a «stop and go» e 
da una specie di «anemia indu
striale», sul piano ('ella fiducia 
sociale l'accu.a è di aver tra
sformato un'iceologia - il libe
ro mercato - in un eccesso pe-
ncoloso. Dal n-f no delle possi
bilità per tutti ,i è r assali al re
gno dell'assenz.id tutele e re

gole condivise. Tra il 79 e l'83, 
la Thatcher bastonò i sindaca
ti; tra l'83 e l'U7 fu il momento 
dell: grandi privatizzazioni; 
ora é il turno dello smantella
mento dello Stato sociale con 
la riforma del servizio sanitario 
e del sistema scolastico, la pri
vatizzazione dell'acqua e delle 
forniture elettriche. Prese sin
golarmente tali misure posso
no e ssere Impiopiolari, ma forse 
non mettere in discussione un 
equilibrio politico. In blocco 
venijono percepite come un 
assalto alla diligenza pubblica, 
cioè' alla sicurezza sociale co
me diritto fondamentale. 

————-»1— u premier socialista poteva cadere su una mozione della destra sui finanziamenti occulti ai partiti 

I comunisti francesi salvano il governo Rocard 
Il governo di Michel Rocard resterà in piedi grazie ai 
comunisti, i quali hanno rifiutato ieri di votare una 
mozione di censura depositata dall'opposizione di 
centro-destra. Quest'ultima intendeva esprimere sfi
ducia all'esecutivo socialista per la legge d'amnistia 
- approvata dal Parlamento nel dicembre scorso -
che ha mandato assolti molti uomini politici respon
sabili dei finanziamenti occulti ai partiti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

M i PARIGI Chi avrebbe im
maginato, nel dicembre scor
so, che assieme all'approva
zione del progetto di legge sul 
finanziamento dei partili (fino 
allora adulato unicamente a 
donazioni e a offerte, larga
mente insufficienti e corrobo
rate quindi da nvoli di denaro 
occulto) Michel Rocard into-
ducesse un cavallo di Troia a 
palazzo Matignon? È accaduto 

infatti, a cinque mesi di distan
za, che il governo abbia corso 
per la prima volta il rischio di 
subire una mozione di sfiducia 
votata dall'opposizione di de
stra e dai comunisti insieme; 
godendo i socialisti di una 
maggioranza solo relativa, la 
conseguenza automatica sa
rebbe slata la caduta dell'ese
cutivo. 

Il -cavallo di Troia» e rappre

sentato non tanto dalla legge 
sul finanziamento in se, quan
to da un emendamento (vola
to dai socialisti con l'astensio
ne della destra e l'opposizione 
del Pcf) che amnistiava traffi
canti e gestori di «fondi neri» 
nel caso in cui non si fossero 
arricchiti personalmente, ma 
avessero agito al solo fine di ri
focillare le casse esauste ed 
esigenti dei partiti. Dal dicem
bre scorso la legge d'amnistia 
è stata però applicata a senso 
unico: decine di uomini politi
ci, di destra e di sinistra - a co
minciare dall'ex ministro so
cialista Christian Nucci - sono 
stali assolti, mentre altrettanti 
uomini d'affari, dirigenti d'im
presa e mediatori, sono stati 
rinviati a giudizio o condanna
ti. È il dispositivo della legge 
che mette i giudici su una stra
da obbligata: il mediatore-cor
ruttore non potrà mai dimo

strare di aver operato a benefi
cio di un partito, mentre per il 
politico-corrotto il compito è 
mollo più facile. L'«affare» ve
niva condotto in mille modi di
versi: rilascio di licenze edilizie 
per supermercati in cambio di 
tangenti, pubblicità a paga
mento su fogli compiacenti, 
mance sottobanco per l'aggiu
dicazione di appalti. 

Il governo, con la benevo
lenza dell'opposizione, aveva 
voluto, in dicembre, «azzerare 
la situazione». Senonché la nu
trita serie di clamorose assolu
zioni ha avuto un impatto disa
stroso sul potere giudiziario e 
sull'opinione pubblica. Nume
rosi magistrati, da qualche set
timana, emettono sentenze 
provocatone: a un medico di 
Vannes, accusato di aver fro
dato il fisco per 130 milioni di 
lire, è stata comminata la risi
bile pena di 6mila lire. Nella 

motivazione della sentenza si 
fa esplicito riferimento alla 
mutata natura della nozione di 
reato lin.m,:iario dopo l'appro
vazione deila legge d'amnistia. 
Altri giudici nan-io rimesso in 
libertà ladri e ladruncoli chia
mando ir causa «una recente 
evoluzione della nozione d'or
dine pubbl.co», riferendosi alla 
libertà di cui gode l'ex ministro 
Christian Nucci. I sondaggi ri
velano un opinione pubblica 
compatì » e severissima, per la 
quale i politici socialisti in pri
mo luogs. non tanno fatto al
tro che auloamnistiarsi e intro
durre una «giustizia» parallela 
e iniqua L'onda dell'impopo
larità tocca l'Eliseo: l'indice di 
gradimelo di Mitterrand è il 
più basso del secondo setten
nato. 

A questo punto l'opposizio
ne di de.tra. J acques Chirac in 

particolare, si 0 accorta di ave
re in mano l'arma per colpire 
finalmente Roord. Ieri sera il 
comitato di icordinamenlo 
dell'opposizicn» si è riunito 
per approvane I<> proposta di 
Chlrac di dep y. ilare la mozio
ne di censura. Li risposta dei 
comunisti, dopo qualche ora 
d'apprensione, e stata espres
sa dal presid;riti» del gruppo 
parlamentare in termini ine
quivocabili. «I l'cl non favorirà 
l'operazione delta destra». Le 
apprensioni vanivano dal fatto 
che il Pcf, nel dicembre scorso, 
aveva votato contro la legge 
d'amnistia. Nor, si ;>oteva dun
que escludere; I atfermazione 
di una certa coeienza parla
mentare. 

Il fatto che |xr la prima volta 
il governo Rooiird abbia corso 
seri pericoli esprime tuttavia il 
profondo ma essere che turba 
l'esecutivo socialista dopo il 

congresso di Rennes. Ieri mat
tina, dopo una nottata di dibat
tito durissimo, ò stato approva
lo il disegno di legge del Pcf 
che punisce i reati di stampo 
razzista con I a sospensione dei 
dirtti civili e l'ireleggibilità. Se 
i socialisti hanno imposto la 
legge dei numeri, a Rocard è 
sfuggita l'occasione di installa
re jn consenso più largo attor
no ad un tema cosi cruciale. 
La destra e i centristi hanno in-
fat i votato contro, rendendo 
co>) a Le Peri l'aureola di mar
tire. Il capo del Fronte era stato 
il primo a definire la legge co
me «liberticida», destinata a 
punire i «patrioti» come hit. I 
deputati di Chirac e di Giscard 
non hanno certo usato gli stes
si argomenti, ma hanno dato 
legittimità alla protcsla e alle 
minacce del caporione del 
Fronte, che 2incora una volta è 
sfuggilo all'isolamento. 

Panama 
Trafugate 
le ceneri 
di Torrijos 

I resti del generale OnarTomios (nella foto), che governò il 
paese dal 1968 al 1981, sono stati rubati da sconosciuti in 
i.na chiesa di Città del Panama, dove i familiari li avevano 
I •orlati, dopo averli esumati da un mausoleo che sorge alla 
penfena della capitale. Lo ha denunciato il fratello Moises 
Tomjos, secondo il quale «non sembra che la profanazione 
si debba a motivi politici ed econom tei. 

Due albanesi di lingua greca 
si sono rifugiati nell'amba
sciata italiana a Tirana chie
dendo asilo politico. Lo han
no confermato le autorità 
greche interpellate su una 
notizia apparsa sulla stam
pa. I due si vanno ad aggiun
gere ai sei membri della fa-

lirana 
Altri 
due rifugiati 
nell'ambasciata 
italiana 

miglia Popa ospiti della nostra sede diplomatica di Tirana 
cai dicembre del 1985 e che proprio negli ultimi tempi sem
bravano avere ottenuto il permesso di espatrio dal loro go
verno. La minoranza etnica greca conta circa 250mila mem
bri su una popolazione totale albanese di poco più di tre mi
lioni. Domenica scoria la polizia albanese ha violato l'extra
territorialità dell'ambasciata greca entrano nella sede diplo
matica per inseguire e prendere un greco albanese che cer-
o v a di trovarvi nfugio: l'hanno picchiato e trascinato via, 
provocando la prolesta indignala del governo di Atene, che 
pierò non ha ancora ricevuto la spiegazione richiesta alle au-
tontàdiTirana. 

Urss, fuga 
radioattiva 
ria una centrale 
nucleare 

Sette persone, tra cui tre 
bambini, sono stati ricovera
ti in ospedale per aver as
sunto forti dosi di radioattivi
tà mangiando carne di ani
mali selvatici e pesci a 
Tomsk, capoluogo regiona-

• » » > a a a a i j > B a n B » M a le siberiano situato nell'alto 
bacino del fiume Ob: lo nle-

r sce il quotidiano governativo Izvestia, secondo cui Cinqui-
r amento viene provocato dalla centrale nucleare di Tomsk-
i, un agglomerato «chiuso» ai non residenti, satellite di 
Tomsk. Secondo il quotidiano, i medici hanno effettuato 
. nalisi specialistiche su 38 persone, che avevano ingente 
i. arne di animali selvatici o di pesce, trovando che «il conte-
-iUto di sostanze radioattive nel loro organismo è supenore 
.. Ila norma». 

Colonia 
Ripristinata 
festa nazionale 
del 3 maggio 

Riprendendo una tradizione 
interrotta 51 anni fa, la Polo
nia è tornata ieri a celebrare 
la festa nazionale del 3 mag
gio, con le tradizionali sfila
te, le funzioni religiose com
memorative e le gite fuori 
porta delle famiglie. Il 3 
maggio 1791. con l'adozio-

; le di un governo fondato su una costituzione liberale, la Po-
onia tentò di liberaci dallo strapotere russo, e una volta ri-
tonquistata l'indipendenza nel 1918 quella data venne sta
mina come quella della festa nazionale. Lo rimase fino al 
• ettembre 1939, quando la Polonia perse di nuovo l'indipen
denza all'inizio della seconda guerra mondiale invasa dalle 
'Drze armate tedesche pnma, e da quelle sovietiche alla fine 
.lei conflitto. Dopo la guerra, il regime comunista abolì la 
•ecchia festa nazionale, e la sostituì con il 22 luglio. Il giorno 
m cui nel 1944, venne proclamato a Lublino il governo filo-
tovietico della nuova Polonia del dopo-guerra. Il ripristino 
(Iella data del 3 maggio per la feste nazionale è stato appro-
\ alo il mese scorso dal Parlamento insediato dopo le elezio
ni parzialmente libe te dell'anno scorso. 

Il plenum del Comitato cen
trale della Lega comunista 
iugoslava, che doveva svol
gersi il 4 maggio, è stato nn-
vialo di quattro giorni. Il «ver
tice» di quello che e rimasto 
del partilo comunista, do-

,^^~mmmtm-^^—^— vrebbe decidere se conti
nuare il 14 congresso o ini

ziare il 15, o scegliere un'altra soluzione. Il 14 congresso 
venne interrotto dopo che i comunisti sloveni avevano ab
bandonato in segne di protesta il plenum, poiché la maggio-
i anza serba aveva respinto tutte le proposte slovene per de
mocratizzare il partilo. 

Il vice primo ministro rome
no, Gelo Voican, che orga
nizzò il processo ai coniugi 
Ceausescu, ha dichiarato le-
n che l'attuale presidente ad 
intenm lon lliescu si oppose 
ad una esecuzione somma-

,_»»»»»»»>••>»•••••••••••• ria del dittatore e di sua mo
glie, giudicandola «abomi-

ievolc«. Voican ha ricordato di aver difeso, nella notte tra il 
12 e il 23 dicembre scorso, l'esecuzione sommaria di Nico-
ae e Elena Ceauseicu, arrestati mentre cercavano di fuggire 
topo la sollevazione popolare. Voican ha spiegato, nel cor-
io di una conferenza stampa, che intendeva in questo modo 
nettere fine alla resistenza armata dei sostenitori del vec-
:hio regime e impedire che la coppia potesse essere liberata 
dalla caserma di Tiigoviste 
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VIRGINIA LORI 

Colloqui de Klerk-Mandela 

Procede il faccia a faccia 
per superare gli ostacoli 

IBI CITTÀ DEL CAPO Il gover-
ne sudafricano e l'-Afncan na
tie nalcongress» (Aro.) hanno 
dtdicato la seconda giornata 
di I loro storico incontro ai pro
blemi della sicurezza e del 
•nantro senza condì «ioni» nel 
p< ese di esiliati politici. 

Fonti qualificate hanno rife
rita che il numero delle due 
< li legazioni e stato aumentato. 
Quella governativa, guidala 
dil presidente Fredenk de 
Klerk, è ora compost j da quat
tordici membri e qjella del-
l'Anc, con a capo il vicepresi-
:)< nte del movimen o Nelson 
M jndela, è ora di 15 |>ersone. 

Al gruppo governativo si so
no aggiunti Neil Barr ard, capo 
di I polente servizio di sicurez
za dello Stato «Nis» (National 
intelligence service), il capo 
della polizia di sicure zza gene
rale «Basie» Smit, il comandan
te dei servizi carcerari W. Wil-

lemse e un esperto di dintto 
costituzionale. 

L'Anc ha incluso nella sua 
delegazione il capo dei servizi 
di sicurezza del movimento Ja
cob Zuma e gli esperti legali 
Cumick Ndlovu (del Ironie de
mocratico unito. Udf), Mat
thew Phosa e Penwell Maduna. 
Secondo la maggior parte de
gli osservatori, la presenza di 
esperti legali e dei massimi 
esponenti dell'apparato della 
sicurezza sudafricana nelle de
legazioni stanno a significare 
la volontà di ambedue le parti 
nel cercare di r.muovere questi 
ostacoli con reciproca soddi
sfazione 

Gli stessi osservatori hanno 
fatto intendere che la fine dei 
colloqui potrebbe essere posti
cipata a sabato prossimo e che 
comunque questo primo 
round è il «primo di una lunga 
sene». 

l'Unità 
Venerdì 

4 maggio 1990 9 


